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LEGAMBIENTE




DEI PELORITANI

Venerdi 21 dicembre 2007. Legambiente dei Peloritani ha organizzato la Festa dell’Albero in c/da Marotta del vill. Curcuraci.    RESOCONTO

   Per la manifestazione sono stati scelti i terreni dell’Università di Messina ricadenti poco al di sopra dell’abitato della contrada Marotta del Villaggio Curcuraci, che questa estate sono stati attraversati dagli incendi, con le fiamme addirittura all’interno dello stesso villaggio. Sono stati piantati 250 alberelli di Alloro, Laurus Nobilis

   Hanno collaborato all’iniziativa:

· L’Università di Messina (Si ringraziano in particolare il Rettore e l’Ufficio Tecnico dell’Università) che ha aderito procedendo anche a preparato il terreno (Per l’Università sono stati presenti l’ing. Lupo dell’Ufficio Tecnico e il responsabile per il verde Sig. Brunello;

· L’ATO ME3 che ha inviato una squadra di giardinieri attrezzati per la realizzazione delle buche per la messa a dimora delle piante.
· Il VI Quartiere, in particolare con il suo presidente Paolo Maggio;

· La Direzione Didattica Paradiso che ha inviato i bambini della scuola elementare Marotta, i quali materialmente hanno piantato gli alberelli, con l’aiuto dei volontari di Legambiente dei Peloritani.  

   Prima dell’iniziativa i bambini hanno ascoltato un breve saluto del presidente di Legambiente dei Peloritani, Enzo Colavecchio, che ha parlato della festa dell’Albero, rimessa in voga da Legambiente, e che quest’anno propone la piantumazione di un milione di alberi per Kioto, cioè per dare un significativo messaggio e un contributo concreto alla lotta contro l’effetto serra e i cambiamenti climatici, che minacciano il futuro dell’intero pianeta. Ha ricordato che l’alloro è simbolo di gloria e di vittoria, nonché del conseguimento della Sapienza. Ancora oggi chi conclude gli studi universitari viene detto “laureato”. La pianta è aromatica dai molteplici usi; esteticamente viene impiegata in siepi e bordure, ma, lasciata crescere liberamente, ha fusto dritto e raggiunge anche i 10 metri di altezza.

   Quindi Colavecchio ha ricordato gli incendi e ha voluto esprimere un invito e una protesta, perché al rischio idrogeologico presente in tante contrade della città a seguito degli incendi, venga data risposta in termini di prevenzione e di forestazione.   In tal senso Legambiente dei Peloritani appoggia la delibera che il VI Quartiere ha fatto chiedendo interventi urgenti di 

   Al termine della manifestazione, Legambiente dei Peloritani ha ringraziato il Rettore Tomasello, e gli ha inviato, come messaggio augurale, l’idea di utilizzare i bellissimi terreni che l’Università possiede nella contrada, non per costruire nuovi edifici, di cui l’Ateneo è dotato a sufficienza, ma per riqualificare il territorio con la  costituzione di un vero e proprio polmone verde. Il fondo in questione infatti si presta benissimo, perché è opportunamente terrazzato, dotato di impianto idrico e sistemato con belle armacie in pietrame a secco, dalle quali si gode anche un interessante panorama. Al suo interno ricadono alcuni piccoli fabbricati che potrebbero essere riqualificati e valorizzati a scopi di servizi nel verde. Infine lo spazio è tale che consentirebbe anche alcune attività sperimentali per dipartimenti come Botanica e Zoologia.
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Bella iniziativa di Legambiente che ha promosso il imboschimento di contrada Marotta
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         Legambiente dei Peloritani


                 Riunioni tutti i mercoledì ore 19 c/o sede del Consorzio         


                 Itinerari Basiliani, Piazza Duomo n. 24- Messina


                  tel. e fax 090/361636 – 3475666827 


             � HYPERLINK "http://www.legambientedeipeloritani.net" ��www.legambientedeipeloritani.net�


























